? . IL GENIO H | 

DI RAVENNA $f 

AL TRONO >* 



V j> DSL ' V nL 

*H SS. PONTEFICE ^ * 



*.,PIO VI.. ,> j 



3 * A £ 

^ A — * n \Jf 

^ ? P<«r« , (fedlavMn ) fi»tmtlibtr ibisinUrbtm. ^ ^ 

Ofìd. lib. i. Trift. Eleg. i. 
— 

« & s-X^X^X** ' ' ' 






3Pr esso Oioseffantonio Archi - w*^. 

C*> hcen^d de 9 Superiori . 




uigitizea Dy VjOC 




O D E. 



>rXV, 

^ i J^Ieno dell'Amor patrio, 
^X-* D' al te fperanze pieno, 

(*) Voi 3, O C?<wo Jtl 'Btdeft, 

Alla gran Roma in feno. 

Vola fu i chiari , e fulgidi 
Gioghi del Campidoglio; 
Prono t* apprefTa ai limini 
DeJ Vaticano Soglio. 
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(b) E al Sommo Padre, ed Ottimo, 
Che al comun Ben vi fiede, 
Bacia offequiofo, ed umile, 
L'ali curvando, il piede. 

Ma da que' dolci, e teneri 
Baci non cenar poi, 
Se a Lui più voti fèrvidi 
Fatti non hai per noi. 

* 

A Te, digli, non chiedefi 
Pel Cittadin riftoro, 
Che fui penfier di Cefare 

(c) S' alzi una Porta d' oro; 

Non che dai monti chiaminfi 
L' Acque Trajane , e il rotto 
Per lunga età riftaurifi 

(d) Ampliamo Acquedotto, 

O che a far onta ai Secoli 

(e) Sorga T altera Mole, 
, Che il gran Nipote d' Amalo 

Fe' gareggiar col Sole, 

i \ O che 
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O che f antica mirifi - ... 
(/)■ Faro a difender T ombra 
e Su la lontana fpiaggia 
.' Da mille Navi ingombra.' 

Quefte di regie immagini 
Troppo crudel memorie' 
All' util fafto ferbinfi 
Delle ancor vive Iftorie: 

• 

Riftoro affai più nobile 
Da Te pregar conviene 
Al Ben del Lido patrio, 
Di tutta Emilia al Bene. 

Cinto da ftagni impervii 
L' umido Suol mal fido, 
Chiede Ravenna un facile 

(g) Tranfito al Tofco Lido. 

Chiede una via più libera 
Nelle ftagion nimiche, 
Che il lungo viaggio abbrevii 
Colle Cittadi amiche. 



Chiede 



( 




Chiede più pMo limite" • : :> 
(/,) Al fuo.novel Candiano, 
" Che a sé dal Mare Adriaco 
Chiami il Nocchier lontano. 

Tu fai , Signor ,. che i bellici 
(/') Pinti Navigli Tuoi 

Spinfer le vele impavide . 
Ipfrno ai Lidi Eoi . 

Sai che al variar de* Secoli : . 
Variar di lui le forti, 
E pria in Palude volfefi, 
(/) Pofcia in Giardini, e in Orti. 

Se Tu noi ferbi ftabile, 

Ah! lo vedrem ben predo 
Per il marrofo indocile 
Farfì alle Navi infetto. 

Grave d* inutil popolo 
E' la Cittade antica, 
Grave è il bel Suolo Emilio 
Di povertà mendica, k <;J 

• ; N Erran 



iyi 



tized by Google 



Erran oziofi i Mifèri , * : 1 
Benchè robuftii e fani, 
Nè al travagliar mai tendono 
Le inoperofe mani. - - 

Ed in queir ozio torpido 
Vivranno infino a morte, 

(m) Se a util lavor non sforzali 
Legge fóvrana, e forte. 

Alla Tubarne, ed inclita 
Opra di Semidei ' '•■ 
Pensò la mente vivida 
• Del prode Zorrotnei. 

Ei fu, che all' ombra placida 
Del fuo foave Impero 
Chiamò la Pace armonica 
(«) Tra i Cittadini, e il Clero. 

Ei fu, che in cuore, e in animo 
Pien di paterno : amore 

' (o) Al Barberin Collegio j ; ; 
Donò il primièr fplendore; 
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E lo protegge, e accrefcerne 
Cerca gli antichi pregi, 

. , Se Tu fecondi gli empiti 
De* fuoi penfieri egregi. 

Grandi, egli è ver, fon Y opere ] 

Grandi le mie domande i 
\: Ma giufte fono, e fannofi . . ; 
" A un Cuor di lor più grande. 

Fanfi air eccelfo, ed inclito 
(p) PIO giudo, e clemente, 
Pa dfe aoiorofo , e ; provido , 
Grande per cuore, e mente. 

Fanfi all' amato Principe, 
In cui fol fida, e fperaj 
Caro ai Monarchi, agli umili 
. Vaffalli, e a Chielà intera. 

Ah, eh* Ei non può non porgere, 
Se Tu gli parli al cuore, 
Faql benigno orecchio 
. Al lungo tuo dolore. 4 

Per 
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Per l' onpirato; numero 
(ih Degli antie# antri ftji 

Metta' Ravenna fupplicc^ . 

Qualche : pietà da Lui . • 

Per le fue calde* lagrime . ; , . 
^Scefe a bagnarle il feno; 
; Marta unp fguardo tenero; 
: Ghe> U j confoli appieno. \ 

» 

EflTa è la; prima fuddita,- - j,\ 
(r) EiTa fu il don primiero, 
-Clievi Franchi Regi offrirono 

Ai Succeflor di Piero- ; 

(xj Effa dal primo Apposolo , ; ; 
Quand' era al mar .Regina 
Accolfe in.fen follecita ■ ,) 
La Fede ancor bambina.;. 

Per .tua difefa, ed egida % . 

Per impetrar favore I. 
(t) Moftragli il Pegno ampliffimo 
Del fuo fovrano amore. I 

2 A y (*) L' eccelfo 



(u) V eccelfo Figlio moftragli - : i 
Di virtù cinto, é d' Oftro ) 
Otior primiero , é glòria * - 
Di quelito Lido noftro.-J ->* 

(x) Moftragli il Paftor vigile'; 
Che d' alti pregi adorno 
• Farà il Lamone, e il Bedefi 
Andar più chiari un giorno: 

Nè invan vedrai, che ai fulgidi 
Nomi di quefti Eroi, -■ 
A quel gran Cuor benefico 
Tu parlerai per noi. 

Per Lui fpèriam che tornino 

Que* lifeti dì felici, 
(j) Che il Goto Eroe fé' fplendere 
Su i noftri Lidi aprici, 

Speriam per Lui che sfolgori 
Luce d' onor più bella, 
Più viva pace, amabile 
Felicità novella. 

<■ - . ; <. ©di 
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Dell' Opre fue benefiche 
Piene <T immortai glorie 
N', andranno a* tardi pofteri 
Le memorande Iftorie; 

E 1* alta augufta immagine, 

Se non fu i bronzi , e i marmi , 
.:, a fcolpirem fugli animi, 
£ avviverem coi carmi 

• • * 

Pieno dell' Amor patrio, 
Di bel defio ripieno, 
Vola, o Genio del Bedefi, 
Alla gran Roma in feno. 

E al Soglio augufto i fervidi 
Voti deponi , e fpera , 
Spera in quel Cuor munifico, 
Che a tutto il Mondo impera. 



NOTI. 
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lume di Ravenna chiamato dal? ^inojiimo 



Viti. ùiÌJ$Ìifii3U.ihBw^th^^ libro dell 
or teine dei Fiumi . 

(b) // Toittèfice TIO VI. felicemente Kegnaèe y i 
di cui glorio(i!ftmi pregi (i vedono elegantemente 
efprefijiel nitidi fimo Elogio ,a] Lm fattóre pubblicato 
in J(oma'fyl dottiamo Tadre D. Andrea Giovanet- 
ti Monaco Camatdotcje già Abate dì'tlaffc y ed ora 
di S. Gregorio in quella Metropoli del Mondo Cat- 
tolici. 1 l *. G,i - ' ; ; /* -\ 

(c) Quefla Torta era uno de* più bei monumenti iella 
Romana Architettura in Ravenna *. Si pretende fab- 
bricata ne tempi di Claudio Imperatore.. Fu chia- 
mata Torta Aurea per la pre^iofità de' fuoi orna- 
menti . SuffiSleva ancora nel Secolo XVI. y in cui 
il Cardinal Giulio Ferrerio , ch\ era legato di fy>- 
magna ne II 1 anno 15S2. la fece demolire . // noftro 
Coronelli nella fua Ravenna ricercata ce ne ha la- 
feiato un magnìfico difegno . Tale difegno però non 
è originale > poiché egli vi/te 100. anni dopo ladi- 
• • - * fir unione 
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flru^ione della Torta Suddetta y nè alcun altro degli 
Scrittori a lui anteriori ce tC ha data veruna pian- 
ta. Molte belle cofe di queft' illufire Edificio fi 
feffono vedere preflb il chiariamo Zirardini alla pag. 
251. de' fuoi Edifiy antichi profani di Ravenna. 

( d ) Queflo Acquedotto fu fabbricato in Ravenna da 
Trajano Imperadort, e pofcia rifarcito da Teodorico 
^e de Goti. Di queflo fi fa menzione nell'anonimo 
Valefianoy e nel frammento di Giovanni Diacono. 
Efifleva ancora nel Secolo IX. , dopo del qual tempo 
non abbiamo di quello più memorie . Due foli avanci 
di un* Opera sì magnifica fi veggono ancora nel letto 
del Fiume Idoneo . Confultifi fopra di ciò il fulloiato 
eruditismo Zirardini alla par. 240. del citato 
uo libro, 

( C ) Un* idea grandiofa del Talamo fabbricato in fyr- 
> venna da Teodorico I{e de Giti fi vede ancora ne II' 
infigne Mofaico della Chiefa di S. •Apollinare nuovo . 
ta pianta efibitaci dal dottiamo Zirardini nel riferi- 

• to fuo libro alla pag. 114. è levata da queflo Mo- 
faico y la di cui opera fu attribuita da Defiderio Spre- 
ti a Teodato T{e de Goti y quando abbiamo ficuriffi- 
mi fondamenti y che V .Autore ne fu i* Arche feovo 
S. Agnello y che cominciò a federe nell % anno $$6. 
Queflo Vaialo fu fpogliato di tutti i fuoi ornamen- 
ti da Carlo Magno B^e di Francia y e pofcia» Impe- 
ra dar e neW anno 75*1. Sujjìfleva ancora nel Secolo 
XI. ficcome apparifee da ma Pergamena d* allora y 
ricordata dal f irardini , the ne parla eruditamente 

dalla 
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dalla pag. 84. fino alla pag. 144. del farri ferito 
fuo libro . 

(I) Defiderio Spreti nel libro primo delle ftte Storie di 
Ravenna fcrive > che i fondamenti di quefta Torre 
furono ritrovati a* fuoi tempi . Ma ih ciò fi è in* 
gannato 3 poiché la Torri medefima fuffisle ancora 
al dì d* oggi nel belliffimo Campanile di Torto-fuo- 
ri . Quel venerabile avanzo di antichità fi fa co- 
nofeere da fa ftejìe agli occhi di un ^Antiquario eru- 
dito per quella Torre medefima , eh* era ali* im- 
boccatura del celebre Torto Candiano y e della quale 
parla Tlinio al lib. 5 6. capi lì. della fua Storia 
Haturale . 

(g) La Strada di comunicazione colla Tofcana fu un 
progetto ideato dalla chiara memoria del SÌg. Car- 
dinale Ignazio Crivelli , e dopo di lui dal Sigi Car- 
dinale piccolo Oddi Legati ambedue della Roma- 
gna . Con quefta Strada fi renderebbe più comoda 
r introduzione jJU e V eiira^ione delle merci > fi ab- 
breviarebbe il cammino alli Trovinciali per venire 
alla Capitale y vi concorrerebbero con pià frequen- 
ta li Forattieri , e la Trovincia farebbe fempre in 
un continuo , e vantaggiofo commercio . Ma il Tuh- 
blico di Ravenna fen\a la beneficenza del demen- 
tiamo fuo Sovrano non può , procedere da fe sleffo 
alla *fecu?ione di un opera così utile . 

(h) Un altro oggetto utiliffimo al Commercio, e felici- 
tà di quefta Trovincia farebbe V accrefeimento f ed 
il lavoro del Torto C or fini • V opera è grande , e 




per efeguirla non vi vuole the la gemófttt del 
munificenti/fimo noflro Sovrano . 

( i ) DelV antica Claffe Ravennate non folo parlane gli 
antichi Scrittori, tra* anali principalmente Cornelio 
Tacito al lib. i. delle fuc ìflorie , ma ne abbiamo 
degl 9 irrefragabili documenti nelle antiche 1 fermio- 
ni* Molte di quefle Ifcri^ioni riportate pofeia ne' 
libri degli Eruditi , fi confervano originalmente nel 
Mufeo jtr rive f covile , molte nel Clajfenfe , e molte 
non ha guari J coperte , furono pubblicate dai TT. 
Clajfenfi a beneficio degli Eruditi con dìverfe cru- 
ditijfime note, nelle quali ha avuta parte grandi ffi- 
ma il chiariamo noHro Zirardini . 

(I) II celebre Torto Candiano , in cui /Cagionavano con- 
tinuamente 100. Havi da guerra fino dai tempi d* 
^ugufio , fi era molto riflretto al dir di domande 
in quelli di Teodorico %e de Coti. Veda fi quanto 
fi è detto fu queflo particolare dal Sig. Conte Ip- 
polito Ùamba Gbifetli nelle fue Memorie fulla Ro- 
tonda pag. 

■ • * 

(m) V idea £ un %ecluforio in Ravenna per i pove- 
ri della Città , e di tutta la fua Trovincia è do- 
vuta al Sig. Cardinale Vitaliano Borromei provvi- 
do , e vìgilantijjimo noHro legato. Efia ha prin- 
cipalmente in mira il danno, che cagionano que/fi 
poveri, o^iofi fempre y e vagabondi, alla focietà , 
al buon cofiume , ed alla Religione, di cui fono 
quafi affatto sforniti. ' 

(n)Jtl 
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(n) -Al fullodato Sig. Cardinale è dovuta ancora la 
gloria dell' unione fi abilita da Lui tra la Città , e 
le quattro ^ibba^ie principalmente dopo lunghi y e 
clamor ofi diffidj ncll* anno 1771* 

00 %£l* f H parimente y che fece riaprire il Collegio 
de* Tipbili # fondato già dal Sig. Cardinale Fran- 
cefeo Barberini Legato di Romagna neW anno 
1695. , ed affidato dal medefimo alla cura de* TV. 
della Compagnia. In occafione della fopprejjione 
della mcdefima il fullodato Collegio retto chiufo , ed 
il provvido nèlìro Legato lo rimife nel primiero 
Splendore , dandone l' amminifir anione ai TV. Tea- 
tini > e confermando il Decreto del fullodato Sig. 
Cardinale Barberini > con cui le Città della Trèvin- 
cia vengono obbligate a mantenervi a pubbliche fpe- 
fe alcuni Soggetti . finche qui vi farebbe bifogno 
della fovrana beneficenza per ajjegnare un fondo , 
che ferviffe al mantenimento de* Macftri . 

(p) Fra le eccelfe prerogative, che adornano il felice- 
mente Regnante Sommo Tontefice TIO VI. la più 
lumino] a y e cofpicua è la liberalità y e grandezza 
dell' animo fuo . Sono incelanti i voti 3 che fi 
fanno da' fuoi amantiffimi Sudditi y e principale 
mente dai Ravennati per la lunga confcrva^ione d* 
un Vrincipe sì benefico alla gloria dell' illufire fua 
Tatria 3 alla felicità dello Stato Tontificio , e alla 
confola^ione di tutta la Chiefa Cattolica , 

(q) V Epoca della fondazione di Ravenna fi deve fiffa- 
re all' anno del Mondo 1545-. cioè 22$. anni dopo il 

dilu- 
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diluvio di *Hpè prima della distruzione di Tro- 

ja y 775. avanti la fondazione di Homa , e 151^.4- 
vanti la venuta dtl Redentore. In quel tempo fo- 
lamente i Teff ali , da cui fu fondata Ravenna , e- 
fcirono dai loro Taefi 9 e cominciarono a navigare in 
lontane parti con groffi Travigli, ficcome dietro V 
autorità di Scimno Chio prova eruditamente UT. Bar- 
detti al Uh. I. art. 6. de* fuoi primi abitatori <f 
Italia. 

(t) Ravenna, c tutto il fuo tfarcato fu donato alla 
Chiefa da Tipino Ufi di Francia V annno 756. Ta- 
le donazione fu confermata da Carlo Magno fuo figlio 
l'anno 774. Della veracità di quesla donazione tra 
gli altri fi può confultare 1* eruditiffimo Card. Orfi 
nel fuo lib. della origine del Dominio > e della fov- 

. vanità de* Romani Tontefici fofra gli Stati loro 
temporalmente foggetti 9 in cui ne decide magiflral- 

. mente. 

(s) S. Tietro Uppofiolo y t primo Vicario di Gesti Crislo 
cotifacrò S. Apollinare fuo difcepolo in primo Vefcovo 
di Ravenna l 9 anno di Crislo 46. Vedafi fopra ciò V 
eruditiffimo Amadefi y che nella fua Cronologia degli 
Urcivefcovi Ravennati combatte V opinione del [{af- 
fi , del Bacchìni , dell' Vghelli y e di tutti i no Ziri 
Scrittori i quali fanno fucceder quefia elezione ncll* 
anno di Crislo 44. Un Elenco degli Arcivèfcovi 
Ravennati di quefia nuova Cronologia fi vede appiedi 
del Sinodo Di cej ano celebrato il dì 1 9. , io. >e zi. di 
Luglio delV anno 1774,. da Monfig. Antonio Cantoni 
moderno vigilantiffimo Arcivefcovo dì Ravenna. 

( t ) Qu*. 
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(t) Quello pegno pre^iofo è la Lettera clementijfima 
ferma dal SS. Vontefice T10 VI. ai Signori SavJ di 
Ravenna il dì ij. Mar\o dei corrente anno 1775. 
Ella è così onorifica per la noflta Città , e così pie- 
na di paterni fentimenti del benefUentiffifno cuore Ài 
quel grayofilfimo Trincipe y che meiitd <T effere rife- 
rita qui intera originalmente .. Eccola: 

DiletJis Filiis Sapientibus Civitatis Ravenna 

. P1US PAPA VL 

> Saluìem , & *4poJIolicam Benediclionem . 

Abbiamo letta con piacere la Lettera, colla qua- 
le hanno voluto rettificarci il loro godimento per 
la noftra Efaltazione al Sommo Pontificato . Le 

> protette della loro divozione meritano tatto H *ÉO- 

> ttro gradimento, del quale defideriamo , che fieno 
r perfuafi, come poffono effere ficuri, che la Città 

> di Ravenna, Capo della noftra Provincia di Ro- 

> magna, fari da Noi rifguardata colla più affettuo- 
[ fa propenfione , non meno per gli antichi fuoi me- 
£ riti , che per quello che le deriva dall' avere pre- 
/ fentemente qui in Roma un illuftre fuo Cittadino, 
£ qual è il Sig. Cardinale Fantuzzi . Quefti fono i 
< fentimenti,, con i quali corrifpondiamo a quelli , che 
[f ci hanno efprcffo , e frattanto diamo Loro f Appo- 

ftolica Benedizione. 
u Datum B^oma apud S. Tetrum die ij. Martii 1775. 
I> Tontificatus Tiojlri anno primo . 
% PIUS PP. VI. 

[[( Quefla 




Quefla Lettera è fiata unita a quelle di altri illufòri 
Tontefici y che in àiverfo tempo fi fono degnati di 
fcrivere al Magifirato de' Savj 3 le quali fi conferà 
vano gelosamente nel pubblico Archivio , di cui fan* 
no il pià chiaro ornamento . Leone X. fu il pri- 
mo , che alti li. di Maggio nelV anno 151/. 
fcriveffe al Magifirato di Ravenna un Breve per 
la di Lui afiun^ione , efortando la Citta a fare prò* 
ceffioni , ed allegrale. Lo fieffo Pontefice feri ff e 
altra Lettera in forma di Breve fotto il dì $o._AÌag- 
gio 1 5 1 5. con cui rif fonie alla congratulazione del* 
la Città di Ravenna per il di Lui efaltamento al 
Sommo Tontificato . Il fecondo è Clemente VJLt, 3 
the alli %6. di Novembre dell' anno iftj. Jerive 
Egli pure un Breve al Magifirato de' SavJ 3 con 
cui gli di parte della fua Elezione . Corona questi 
illufiri Monumenti per fomma nòflra gloìia la fur- 
riferita clementiffima Lettera del gloriofamente Re- 
gnante "Pontefice TIO VI. 

• » 

(ni II Sig. Cardinale Gaetano F anturi Patrizio Ra- 
vennate, fplcndore , e decoro di quefla nofifà Vania, 
della quale fu eletto ampli fimo Protettore 3 e fe ne 
fefieggiò la gloriyfa proclamazione con una folenne 
^Accademia il dì 2. Febbrajo dell 1 anno I77 1 * * 

y. .. * : * .'l'i '. . . • * % *• •■ . .-* 

(x ) Monfignor •Antoni* Cantini di Paenz* derniffimo 
tArcivefcovo di Ravenna , della cui munificenza , 
Zelo y virtk > e favie^a non fanno ahbafian^a par- 
lare i Ravennati , 

(y) L'Ano. 
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(y) r Anonimo Vateftano nella fua Cronaca y o pei^o 
d* antica lfioria y che rifguarda principalmente i fat- 
ti y e le imprefe di Teodorico y racconta y che re- 
gnando queflo gran Vrincipe in Italia y fu tanta ab- 
bondanza di grano , e di vino in tutti i fuoi 1{e- 
gni y else per un folo foldo d* oro fi avevano 60, 
moggi di grano y e per altra fìmil moneta 50. an- 
fore di vino . Del pre^p di qucHa moneta può 
confultarft principalmente il noflro Vin^i nella fua 
bella Differiamone de Numis Ravennatibus • 



V I D I T 

Tro Illuftri/Jimù , 0* Reverendi ffimo Domino V. VìUÌt 
Jofepbo de Bobtts Epifcopo F Aventino D. Mattb*n* 
Joannaritu* Tarocbu* SS. Salvatori* • 



Die 18. Aprilis 1775. 
IMPRIMATUR. 

JTr. Tbom<u V incent ius Vani Oriình Traiicatornm 
Vicari** Generati* S. Offici i F aventi*. 
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